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Una storia di straordina-
ria generosità. Il racconto 
è tutto scritto in una sem-
plice targa - ricordo che 
tutti potranno vedere 
all’interno di un nuovissi-
mo mezzo di soccorso. Il 
22 settembre, con una 
grande festa ed una emo-
zionante inaugurazione, 
la Croce Bianca di Corni-
gliano riceverà l’eredità, 
spirituale e materiale, del 
lascito di una signora ge-
novese, Angelberga Fer-
retti vedova Rollero, inti-
tolato al marito, il profes-
sor Aldo Rollero, ordina-
rio di Geometria della 
Facoltà di Architettura 
dell’Università di Genova, 
scomparso il 22 giugno 
2011 all’età di 90 anni.  Si 
tratta di un modernissimo 
mezzo di soccorso che 
arricchirà la flotta della 
Croce Bianca di Corniglia-
no e che scopriamo 
nell’edizione straordina-
ria del giornale. 

Un Ducato di generosità 
Alla Croce Bianca di Cornigliano  

una donazione da oltre 80mila euro  

L’ambulanza Fiat Ducato donata dalla signora Angelberga Ferretti in ricordo del marito 
Aldo Rollero, primo preside della facoltà di Architettura dell’Università di Genova  

Un  
atto  

d’amore 

Edizione straordinaria    
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La figura del professor Aldo Rollero 
Docente universitario, primo 
Preside della Facoltà di Archi-
tettura di Genova È stato un 
genio precoce, una speranza 
per la matematica.  
Così talentuoso da saltare due 
anni di scuola, inizia la facoltà 
di Matematica a 16 anni.  
Prende 30 e lode con il profes-
sore Eugenio To-
gliatti, fratello di 
Palmiro leader sto-
rico del Pci.  
Sono sette anni che 
non premia uno 
studente col voto 
massimo, i compa-
gni lo sollevano in 
trionfo.  
"Si laurei a Roma e 
la chiamerò come 
assistente", gli pro-
mette.  

Rientra a Genova con 110 e 
lode e a 20 anni è suo assisten-
te. Con le leggi nazifasciste To-
gliatti deve scappare all' estero, 
lui lo sostituisce dispiaciuto di 
"rubargli" il posto, ma le lezio-
ni ai suoi coetanei sono accolte 
da ovazioni.  
Modesto, pacato, saggio, schi-

vo, chiaro, diventa ordi-
nario di ' Geometria' , è 
ordinario di ' Geometria 
descrittiva' ad Architet-
tura e primo preside del-
la facoltà.  
Esponente della geome-
tria analitica classica, ha 
svolto un' intensa attività 

di ricerca, mirava a 
una dimostrazione ele-
mentare dell' ultimo 
teorema di Fermat. Ha 
scritto moltissimi libri 
e articoli sulle riviste 
più prestigiose. Se n' è 
andato a 90 anni, il 22 
giugno. 
 
 
Articolo pubblicato su 
Repubblica del 3.7.2011 
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sposò con Aldo Rollero, primo preside della 
facoltà di Architettura dell’Università di 
Genova, e si trasferì da Cuneo a Genova 
Quarto, davanti ai bagni Europa. 
“Staccando l’assegno” per una nuova 
ambulanza ultramoderna alla pubblica as-
sistenza Croce Bianca di Cornigliano, ha 
voluto ricordare l’impegno umano e profes-
sionale del marito scomparso il cui nome 
rimarrà nel tempo e nella storia al servizio 
della nostra città . 

“Un anno fa ho pensato a questa idea e mi 
sono subito chiesta cosa avrebbe detto il 
mio povero marito, come l’avrebbe giudi-
cata.” Angelberga Ferretti continua con 
un filo di voce: “Nonostante il suo forte 
impegno negli studi e nelle ricerche uni-
versitarie, Aldo era una persona molto 
schiva e semplice tanto da confidarmi che 
non avrebbe voluto neanche il classico fu-
nerale”. La signora è stata ricercatrice di 
storia, genovese di adozione da quando si 

“Il nome di Aldo continua  
in un’opera di grande umanità” 

 

 

 

 

 

 



Fondata nel 1902 la P.A. Croce Bianca Cornigliano è una delle più anti-
che associazioni di volontariato di Genova. Nel corso della sua ultra-
centenaria storia è stata protagonista di molteplici e generosi interven-
ti a favore di popolazioni colpite da calamità o di singoli cittadini biso-
gnosi di assistenza. A partire dal disastroso terremoto di Messina del 

1908 ove la Croce Bianca di Corni-
gliano fu tra le prime ad interveni-
re, per non dimenticare gli eroici 
interventi durante la seconda 
guerra mondiale, dove nella scia-
gura dello scoppio di Forte Monte 
Guano il coraggioso Capo Squadra 
Costanzo Grillone perse la vita. 
Sacrificio che ottenne, da parte del 
Presidente Pertini, il conferimento 
Medaglia d’Oro al Valore Civile e 
una strada qui a Cornigliano. * 

Sono molti coloro che non conoscono il numero delle prestazioni date 
dalla “Croce Bianca” in quei duri anni di conflitto. Ve li  diciamo noi: 
servizi con autolettiga n° 424, servizi con barella circa 700, medicazio-
ni in ambulatorio oltre 10.000, medicazioni fuori sede oltre 9.000. 
Quasi 5.000 persone fra malati e feriti, videro chini su di loro i volti 
buoni; e pietosi e caritatevoli dei bravi militi corniglianesi. Durante gli 
anni ’70 le nostre ambulanze furono le prime a Genova ad essere dotate 
di collegamento radio con la centrale operativa. Oggi con il completo 
rinnovo del parco automezzi la Croce Bianca sempre più si configura 
una delle più moderne ed attrezzate Pubbliche Assistenze. Nel 2000 
dopo che il presidente della P.A. Paolo De Gregorio, si dimette dalla 
presidenza della Croce Bianca fondandone in seguito una privata, la 
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La storia della Croce Bianca   

(liberamente tratto dal libretto dell’associazione del 2009) 

Croce Bianca si ritrova completamente nuda, privata di quasi tutto il 
Consiglio d'Amministrazione e dei volontari, alcuni militi particolar-
mente affezionati al sodalizio, che stava per compiere i cento anni di 
età, non mollarono. In pochi giorni misero in piedi un Consiglio d'Am-
ministrazione Provvisorio e i militi si diedero da fare chiamando tutti i 
soci e gli amici che non frequentavano più la sede, si rimboccarono le 
maniche, e furono travolti in un sistema organizzativo completamente 
nuovo e sconosciuto agli occhi di quei "nuovi" vecchi militi, un sistema 
innovativo appunto il 118. Queste persone dovettero imparare in fretta 
le nuove tecniche di soccorso,  ben lontane dalle tecniche usate ai loro 
tempi, il vecchio e superato “Carica e Corri in Ospedale”.  E così pensio-
nati e studenti si ritrovarono notte e giorno in Croce Bianca svolgendo 
moltissimi  interventi e servizi ordinari nella speranza di far rialzare 
da terra quel gigante centenario che è la Croce Bianca, quasi condan-
nata alla chiusura per gli innumerevoli debiti. Lo spirito di volontaria-
to visto in quei anni e stato a dir poco esemplare e indimenticabile. Nel 
2010 In occasione del 108° anniversario di fondazione, la Pubblica As-
sistenza Corniglianese inaugura il nuovo Ambulatorio Polifunzionale, 
realizzato grazie al contributo della Regione Liguria, e alla collabora-
zione del geometra Fabrizio Cartabianca e del dottor Fabio Parodi, 
cerimoniere del lieto evento il presidente del Municipio VI Medio Po-
nente Stefano Bernini. Il poliambulatorio consta di due sale, una d'atte-
sa e una medica vera e propria,   attrezzato il tutto in modo che il servi-
zio possa essere fruito anche dalle persone portatrici di handicap. I 
presidenti dal 2000 ad oggi: Antonio Muscolino (2000 - Presidente 
Provvisorio), Giorgio Casanova (2000/2002), Fulvio Ferrari 
(2002/2008), Giuseppe Ferrando (2008/2011), Giuseppe Ferran-
do (2011/in corso). 
« Il nostro motto è, e rimane: Carità - Bontà - Umanità» 

“Avevamo bisogno di questa 
macchina e, mentre stavamo 
studiando insieme con il nostro 
Consiglio come  acquistarla, è 
“piovuta dal cielo” la donazione 
della signora Ferretti.  
Voglio sottolineare che l’ artefi-
ce di tutto è  il dottor Paolo 
Cremonesi, primario del 
Pronto soccorso dell’ospedale 
Galliera di Genova che, con la 
dottoressa Annamaria Gatti, 
ci hanno permesso di entrare 
in contatto  con la  con la vedo-
va Rollero. Il nuovo mezzo è 
all’avanguardia perché 
l’allestimento interno è quello 
ideato e voluto dal dottor Cre-
monesi. Tra le apparecchiature 

“Un dono per tutta la comunità” 
segnalo un defibrillatore di 
ultima generazione, di grande 
pregio. Probabilmente sul no-
stro territorio è l’unico mezzo 
ad avere questa ricchissima 
dotazione. Sono lieto di invita-
re tutti i lettori alla  festa 
d’inaugurazione sabato 22 alle 
16 con la benedizione di padre 
Michele, la consegna delle tar-
ghe e il ringraziamento alla 
signora Angelberga Ferretti, al 
dottor Paolo Cremonesi e alla 
dottoressa Annamaria Gatti”.  
 
Giuseppe Ferrando 
Presidente Croce Bianca  
di Cornigliano 



Nel prossimo  
numero  

di settembre 
 

Erzelli, il futuro  
senza Ingegneria 

 
Via Cornigliano: 
corso e percorso  

 
Settembre, tempo  

di scuola 
 

Coronata  
E’ qui la vendemmia? 

 
Andiamo per mare 

Il gozzo  
“cornigiotto” 
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Quelli della Croce Bianca di Cornigliano 
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